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12 La ridefinizione dell’assetto organizzativo e didattico dei CPIA è stata avviata con la Legge n.133/2008 

successivamente attuata con il D.P.R. n. 263/2012 ne ha dettato le norme generali a partire dall’a.s. 

2013/2014.  

13 Insieme di conoscenze e competenze minime che consentono di vivere in modo attivo e consapevole. 
14 Corrispondenti al livello A2 (elementare) in base al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 

(QCER). Il QCER è uno strumento messo a punto dal Consiglio d’Europa principalmente per definire livelli di 

competenza su cui misurare i progressi della persona in ogni fase dell'apprendimento e durante tutta la vita. 
15 L’Accordo è stato istituito con D.P.R. 179/2011. 
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16 Il sistema di protezione per i richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) è stato istituzionalizzato con legge 189/2002, è 

costituito dalla rete degli Enti locali che attraverso le risorse messe a disposizione con il fondo nazionale per le 

politiche e i servizi dell’asilo realizzano, grazie anche al supporto degli enti del terzo settore, progetti di 

accoglienza. 

17 Articolo 9 Dlgs 268/98 Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero; Decreto del Ministero dell’Interno del 4 giugno 2010 Modalità di svolgimento del 

test di conoscenza della lingua italiana, previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
18 D.P.R. 14 settembre 2011, n.179 Regolamento concernente la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo 

straniero e lo Stato 
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19 Il nuovo piano regionale Petrarca 6 è stato presentato al Ministero dell’Interno e prenderà avvio verso la fine 

del 2018 e completerà il ciclo della programmazione del fondo FAMI il 31/12/2021. 
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 Nel corso del progetto Petrarca 5 sono stati erogati 27 corsi di livello pre-A1, 125 corsi di livello A1, 95 corsi di livello A2, 32 corsi di livello B1 e 

105 corsi dedicati a linguaggi specifici  

Il buon numero di corsi dei livelli sperimentali pre-A1 e B1 ha dimostrato la necessità di differenziare il più possibile le classi per livelli di 

competenza e obiettivi da raggiungere in modo che i gruppi siano il più possibile omogenei e le persone possano misurare i loro progressi e 

giudicare utile il percorso che stanno intraprendendo 
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https://www.unhcr.it/cosa-facciamo/soluzioni-durevoli/rimpatrio
https://www.unhcr.it/cosa-facciamo/soluzioni-durevoli/reinsediamento


 

 

                                                           

https://www.unhcr.it/wp-content/uploads/2016/10/UNHCR_Report_ITA_web-1.pdf
https://www.unhcr.it/wp-content/uploads/2016/10/UNHCR_Report_ITA_web-1.pdf
https://www.ires.piemonte.it/relazione2018/RESET2018.pdf
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https://migrazionicop.files.wordpress.com/2018/08/discorsi-migranti_le-ricerche-in-piemonte1.pdf
https://www.petrarca.eu/


 

 

http://www.unhcr.org/excom/exconc/4357a91b2/conclusion-local-integration.html
http://www.refworld.org/docid/56e81c0d4.html
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/sites/default/files/allegati/cruscotto_statistico_giornaliero_31-08-2018.pdf
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/sites/default/files/allegati/cruscotto_statistico_giornaliero_31-08-2018.pdf
https://www.sprar.it/i-numeri-dello-sprar
https://www.sprar.it/wp-content/uploads/2016/06/SPRAR_-_Manuale_operativo_2015.pdf
http://www.neodemos.info/articoli/il-decreto-immigrazione-e-sicurezza-che-separa-accoglienza-e-integrazione-una-riforma-dai-piedi-di-argilla/
http://www.neodemos.info/articoli/il-decreto-immigrazione-e-sicurezza-che-separa-accoglienza-e-integrazione-una-riforma-dai-piedi-di-argilla/
https://www.unhcr.it/wp-content/uploads/2016/10/UNHCR_Report_ITA_web-1.pdf
https://www.unhcr.it/wp-content/uploads/2016/10/UNHCR_Report_ITA_web-1.pdf
http://www.refworld.org/cgi-bin/texis/vtx/rwmain?docid=462df4232
http://www.refworld.org/docid/47da54722.html
http://www.refworld.org/pdfid/5209f0b64.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2017-0377/QEF_377_17.pdf
http://www.fieri.it/wp-content/uploads/2017/09/Torn-Nets.-Eve_Perino.pdf
http://www.fieri.it/wp-content/uploads/2017/09/Torn-Nets.-Eve_Perino.pdf
http://www.unhcr.org/56a9decf5.pdf


 

  



 

 



 



 

http://www.iza.org/


 



 

                                                           
28 Il progetto prevede interventi del valore di 1,7 milioni di Euro e ha una durata di 15 mesi (1 dicembre 2017 – 28 febbraio 2019), 

coinvolgendo 12 “enti attuatori”, di cui 3 pubblici e 9 privati, che coprono l’intero territorio regionale. Gli enti sono: il  Comune di Torino e 

le associazioni Idea donna, Progetto Tenda, Gruppo Abele e Tampep (area metropolitana di Torino); l’associazione Comunità San 

Benedetto al porto e il consorzio CISSACA (provincia di Alessandria); il consorzio Monviso solidale e le associazioni Papa Giovanni XXIII e 

Granello di senape (provincia di Cuneo); l’associazione PIAM (provincia di Asti); l’associazione Liberazione e speranza (province di 

Novara, Vercelli e Verbano-Cusio-Ossola); la provincia di Biella è coperta dall’associazione Papa Giovanni XXIII per le sole attività di 

emersione. Nell’ambito de “L’Anello Forte”, ad IRES Piemonte sono state affidate dalla Regione le funzioni di monitoraggio e 

valutazione delle attività e di studio e analisi del fenomeno. 

29
 Destinati a concludersi entro il 31 dicembre 2018, che ha stanziato 1 milione di Euro. 
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 Le esigenze identificate sono state condivise con le istituzioni competenti ed è a partire da esse che si sta lavorando alle prossime 

progettazioni. 
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 Nell'ambito del progetto “L’Anello forte” sono previsti 78 posti di accoglienza presso gli enti anti-tratta, di cui 15 di emergenza. Il progetto 

prevede la presa in carico di 210 persone e il contatto con 3.000 potenziali vittime di tratta attraverso le attività di emersione. Tuttavia, 

secondo gli enti anti-tratta del  Piemonte, nel territorio regionale sarebbero necessari 280 posti per le vittime, di cui 107 di prima e 173 di 

seconda accoglienza. Se si guarda inoltre ai dati relativi alle persone accolte, valutate e contattate dagli enti anti-tratta nel periodo 2014-

2018, si trova conferma della discrepanza tra l'entità del fabbisogno e l'offerta attuale dei servizi: nell'arco cronologico considerato, sono state 

accolte complessivamente 667 persone, sono stati effettuati 1.117 colloqui di valutazione presso CAS o SPRAR oppure su segnalazione della 

Commissione territoriale o del Numero verde nazionale anti-tratta e sono stati avviati oltre 8.500 contatti da parte delle unità di strada e degli 

sportelli. 



 

 

 

https://s3.savethechildren.it/public/files/uploads/pubblicazioni/piccoli-schiavi-invisibili-2018_2.pdf
https://s3.savethechildren.it/public/files/uploads/pubblicazioni/piccoli-schiavi-invisibili-2018_2.pdf


 

 


